INTERVENTO

del Presidente Amici di San Colombano per l’Europa 

nella Chiesa Parrocchiale di San Colombano Val Trompia 
San Colombano Val Trompia in Collio, 
domenica 12 ottobre 2008
Carissimo Parroco,

Carissimo Sindaco

Cari fedeli convenuti 

Grazie per la Vostra cordialità e piena disponibilità nell’accoglierci in questa significativa circostanza. Si rinnova oggi qui ciò che da undici anni è una tappa importante di un progetto religioso-culturale ispirato a San Colombano che è sorto e si è sviluppato dagli anni del Grande Giubileo del 2000. Questo incontro di anime e di cuori avviene sotto la protezione del comune patrono il cui ricordo nei secoli è stato solo mantenuto vivo nella memoria e nella devozione degli abitanti di questo suggestivo luogo montano, unica realtà in terra e diocesi bresciana che porta il suo nome. 

Da quando la nostra parrocchia si è impegnata con maggior consapevolezza nella riscoperta della figura del suo patrono anche tramite i gemellaggi con realtà che a lui in qualche modo si rifanno siamo davvero felici di incontrarVi qui, nella vostra terra ricca di tradizioni e di storia, per la prima volta. Con questo legame che oggi suggelliamo con Collio dove questa bella chiesa è ubicata,  siamo a dirvi che abbiamo da sempre considerato questa comunità appartenente alla grande famiglia colombaniana che in questi dieci anni ha preso forma e continua ad arricchirsi.  Come nella parabola evangelica in cui anche il lavoratore dell’ultima ora ha dal padrone lo stesso salario di quello della prima ora, questa famiglia vi invita ad unirvi a lei in questo cammino da cui riceverete frutti copiosi di bene per ciascuno e per l’intera comunità e che noi sperimentiamo da anni. 
Ancor più dopo il discorso tenuto da Papa Benedetto XVI all’udienza generale di mercoledì 11 giugno, che sentiamo rivolto prioritariamente a noi, le nostre parrocchie hanno una responsabilità più grande; sentirsi consapevoli di far parte di un movimento, quello colombaniano, una parrocchia dai confini allargati, che ha fatto molta strada ma che molta ne deve ancora compiere e che non ha un traguardo preciso perché lavorare nella vigna del Signore non dà diritto a un premio in questa vita, ma significa dare, nel limite delle proprie forze e possibilità, il proprio contributo.

Con oggi, a nome di tante altre comunità a noi collegate, Vi diciamo benvenuti e sono sicuro che il vostro apporto sarà di arricchimento per molti.  
Saremmo molto lieti, già il prossimo 21 novembre, giorno della nostra festa patronale, di averVi come ospiti d’onore al solenne pontificale al quale partecipano delegazioni di comunità colombaniane italiane e alla funzione del pomeriggio, manifestazione pubblica di devozione e ringraziamento,  per contraccambiare in qualche modo la cordialità vissuta quest’oggi tra voi.
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